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Brocche askoidi 

Nell’Età del Bronzo Finale (1150-900 a.C.) si sviluppa e si diffonde, nei contesti abitativi, 

nei luoghi di culto e negli ambienti di riunione, la brocca askoide1. Si tratta di un recipiente 

largamente diffuso in tutta l’Isola, ad uso cerimoniale, legato a pratiche rituali (culto delle 

acque, libagioni) e al bere, dalla piccola o modesta capacità, munito di una sola ansa a 

ponte, talora con beccuccio, dal corpo asimmetrico e il collo eccentrico e obliquo.  

Dal vano 141 del villaggio di Su Nuraxi di Barumini proviene una brocca askoide con largo 

collo non nettamente distinto, abbastanza eccentrico, e imboccatura obliqua. L’ansa è im-

postata dall’orlo al punto di massima espansione del corpo ovoide (figg. 1, 2). 

 

                 

Figg. 1, 2 - Su Nuraxi, brocca askoide rinvenuta nel vano 141  
(foto di Pinna P.P., Archivio Fotografico RAS). 

 

La brocca askoide rinvenuta nel vano beta di Su Nuraxi (IX-VIII a.C.), si caratterizza 

anch’essa per un corpo ovoide, collo cilindrico nettamente distinto, poco eccentrico, 

bocca obliqua, ansa a bastoncello impostata dal collo alla spalla, e fondo piano (figg. 3, 

4). 

                                                           
1 Il termine greco askós indica un contenitore ceramico utilizzato per versare piccole quantità di liquidi. Presenta 
le pareti convesse e la bocca allungata e obliqua, in genere più alta sul lato opposto all’ansa. 
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Figg. 3, 4 - Su Nuraxi, brocca askoide rinvenuta nel vano beta  
(foto di Pinna P.P., Archivio Fotografico RAS). 

 

La capanna 135 ha restituito un altro esemplare di brocca askoide, dall’orlo obliquo e 

collo fortemente eccentrico, corpo tendente al globulare e fondo piatto. Alla base del 

collo è presente una fascia decorata, composta da linee orizzontali incise che incorniciano 

un motivo a trattini obliqui incisi (figg. 5, 6). 

 

           

Figg. 5, 6 - Su Nuraxi, brocca askoide dalla capanna 135 (foto di Pinna P.P., Archivio Fotografico RAS). 

 

I reperti attualmente si trovano al polo espositivo di Casa Zapata di Barumini.  
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